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Progetto Speciale Musica

Legge 440/97 C.M. n. 198 del 6/8/1999
ALLA SCOPAERTA DEL PAESE MUSICALE

Progetto per l’utilizzo del laboratorio musicale finalizzato alla diffusione del linguaggio musicale: fruizione, conoscenza ed uso nelle Scuole Materne, Elementari e Medie
Anno Scolastico 1999-2000

PROGETTO PER L’UTILIZZO DEL LABORATORIO MUSICALE FINALIZZATO ALLA DIFFUSIONE DEL LINGUAGGIO MUSICALE: FRUIZIONE, CONOSCENZA ED USO NELLE SCUOLE MATERNE, ELEMENTARI E MEDIE
Premessa

La Direzione Didattica 1° Circolo di Teramo ha avviato da anni un processo mirato alla diffusione dell’educazione musicale nella Scuola Elementare e materna. Nel corso degli ultimi anni, sono state impegnate risorse umane ed economiche per realizzare percorsi strutturati, destinati agli alunni, anche con l’aiuto di esperti esterni, utilizzando risorse interne di bilancio oppure fruendo di contributi di Enti (Banche, Centro servizi Culturali regione Abruzzo, ecc.).

Negli ultimi due anni, l’Educazione musicale nel Circolo ha assunto carattere strutturale e di continuità, attraverso un Progetto coordinato d’Intesa con l’Istituto pareggiato “G. Braga” di Teramo. A partire dall’a.s. 1997/98, infatti, ha preso avvio un progetto sperimentale che ha visto impegnate quattro classi (terze) della Scuola Elementare “Noè Lucidi”, con la prestazione di esperti messi a disposizione dall’Istituto “Braga”.

Il Progetto in questione ha previsto le seguenti attività:

a) percorso di Educazione Musicale in orario curriculare per un’ora settimanale. In ciascuna classe hanno operato due docenti esterni, sviluppando attività di ascolto, corale, apprendimento della musica (notazione, misura), studio del flauto dolce;

b) attivazione di laboratori musicali, con insegnamento dei seguenti strumenti: pianoforte, violino e flauto traverso. I laboratori, intesi come attività extracurriculare-opzionale, nello spirito dell’Autonomia scolastica, è stata riservata agli alunni del secondo ciclo elementare. Gli insegnamenti sono stati svolti da esperti messi a disposizione dell’Istituto “G. Braga”.

c) L’iniziativa dei laboratori ha riscosso un notevole successo (numero degli alunni e qualità dei risultati), tanto che tre alunni di classe quinta che hanno seguito le lezioni di violino hanno già prodotto domanda per l’ammissione all’Istituto “Braga”.

Per l’anno scolastico 1999-2000, il Progetto “Braga” prevede:

a) Continuazione con le quattro classi iniziali (sono classi quinte) in orario curriculare;

b) Conferma dei laboratori per l’insegnamento di: violino, pianoforte, flauto traverso;

c) Avvio del progetto su altre quattro classi (le attuali classi terze del plesso “Noè Lucidi);

d) Attivazione di altri due laboratori per l’insegnamento di: violoncello e chitarra.

Complessivamente, il “Progetto Braga” coinvolge otto classi in orario curriculare e il funzionamento di cinque laboratori in orario pomeridiano. Sotto il profilo finanziario, è da precisare che il maggiore onere del progetto è a carico dell’istituto “Braga”, mentre per il Circolo è prevista una spesa quale compartecipazione.

L’esperienza capitalizzata negli ultimi anni ha messo in luce la necessità di disporre di attrezzature ed ambienti idonei. La proposta/offerta del progetto di interesse nazionale relativo alla “crezione di laboratori musicali” viene incontro a questa esigenza. Il Circolo ha, pertanto, accolto con soddisfazione l’opportunità e si candida per ottenere il relativo finanzia mento.

A tal fine si enunciano di seguito alcune specificazioni relative ai parametri prioritari descritti dalla C.M. 198 del 6 agosto 1199:

1. La Scuola Elementare “Noè Lucidi” dispone di una ambiente attrezzabile (dimensioni  m. 17X5), da destinarsi stabilmente a laboratorio.

2. Il Circolo dispone di “collegamento organizzativo” con la Scuola media “F. Savini” di Teramo, con la quale esiste già un rapporto di continuità, in quanto gran parte degli alunni di classe quinta converge in quella Scuola (v. Documento di adesione all’iniziativa).

3. Il Circolo è collegato all’Istituto Pareggiato, come sopra descritto, il quale assume gli oneri di spesa per il pagamento degli esperti, garantisce la qualità delle prestazioni e dei risultati (V. Documento di certificazione).

4. Il progetto non costituisce novità, ma si pone in continuità con le esperienze pregresse. Esso prevede l’estensione delle attività alle Scuole Materne del Circolo (15 Sezioni) ed alla Scuola media già aderente allo stesso.

5. Il progetto prevede la realizzazione di percorsi formativi destinati ai docenti delle scuole interessate (V. Progetto allegato)

6. Si dichiara la disponibilità per attività di monitoraggio a livello nazionale.

7. Per la parte finanziaria si veda la scheda allegata.

Linee Progettuali


Il seguente progetto è stato elaborato con l'intento di rendere il laboratorio musicale accessibile a vari ambiti scolastici:

· scuola materna;

· scuola elementare;

· scuola media.

E' inoltre stato previsto un corso di formazione per gli insegnanti dei vari ordini di scuola.

«Sembra ormai acquisito nella comune coscienza pedagogica, il concetto di "musicalità" come espressione dell'essere musicale insito in ognuno di noi, frutto acerbo dell'intelligenza musicale che matura al sole dell'esperienza……Le capacità musicali sono innate, presenti cioè fin dalla nascita in tutti gli individui. Il bambino che inizia la sua grande avventura nel mondo della scuola approdando alla materna è portatore di potenziali capacità musicali di base che la formazione dovrà far emergere…..La formazione musicale di base si concretizza attraverso un articolato percorso che inizia nella scuola dell'infanzia (Attività Sonoro - musicali contenute negli Orientamenti del 1990), prosegue nella scuola elementare (Educazione al suono e alla musica nei programmi per la scuola elementare del 1985), e approda alla scuola media (Programma di educazione musicale del 1979). Il percorso didattico dovrà prendere vita dallo sviluppo di un corretto atteggiamento di ascolto, di ricezione attenta e consapevole dell'universo sonoro. ….Secondo importante campo dell'esperienza sonora è quello del cantare: dopo l'ascolto, è l'attività sonora più naturale per tutti gli individui. Cantare significa anche acquisire la consapevolezza e il controllo psico - fisico del proprio corpo……….Altro campo di esperienza è quello della manipolazione di oggetti sonori, con un approccio didattico di tipo esperienziale. Altra importante capacità da sviluppare è quella della traduzione del linguaggio sonoro in linguaggio verbale, gestuale, grafico. 

Uno sguardo va infine dato al problema dell'acquisizione delle capacità di saper contestualizzare e collegare la musica con tutte le altre espressioni artistiche, culturali e sociali dell'uomo.  Riassumendo, ecco in evidenza i cinque campi dell'esperienza musicale:

· ascoltare, come genesi fondamentale dell'approccio con l'universo sonoro;

· cantare come attività musicale naturale, e quindi privilegiata;

· suonare come acquisizione della padronanza ritmico - melodica dello strumentario didattico;

· tradurre, come invio di uno stesso messaggio attraverso diversi sistemi di comunicazione;

· conoscere, scoprire, creare come momento di approfondimento delle competenze».
(da "Musica: arte dei suoni o scienza dell'educazione? " di P. Diambrini - Marzo 1997)

1. AMBITO: SCUOLA MATERNA

Il gioco, attraverso il quale si sviluppano le capacità sensoriali, motorie espressive, socio - affettive, è l'elemento che si vuole riportare nel percorso musicale. L'uso del corpo, il suo movimento, aiuta la conoscenza di se stesso   ed è mezzo di interiorizzazione delle caratteristiche spazio - temporali. 

Una storia, una fiaba, una filastrocca, un canto, offrono spunti fantastici che permettono al bambino di passare dal sogno alla realtà, dal personale al collettivo, dall'irrazionale al logico, con continui passaggi dal reale alla fantasia, senza mai perdere, comunque, il controllo di entrambe le dimensioni. 

Presentare l'attività musicale attraverso questi canali offre, sia al bambino che agli insegnanti, una visione molto ampia del fenomeno musicale. Offre la possibilità di vivere la musica da vicino, inserita continuamente in tutti i contesti del mondo circostante. 

Contenuti

La sperimentazione è necessariamente di carattere ludico e si basa su tre distinti momenti:

1) approccio con i bambini, tramite spunti fantastici che permettano di mostrare attitudini e interessi;

2) formazione musicale vera e propria;

3) performance finale.

Questo modo di operare offre la possibilità di stabilire un contatto con i bambini e tra i bambini di creare un lavoro sfruttando le competenze musicali di base; di rendere i bambini consapevoli della relazione tra percorso didattico e prodotto.

Obiettivi

- la socializzazione, lo sviluppo di concentrazione e memoria;

- l'esplorazione dello spazio, e la conseguente consapevolezza psico - motoria;

- sviluppo di senso ritmico e coordinazione; 

 - scoperta delle caratteristiche del suono, anche attraverso il movimento;

- uso corretto della voce;

- movimenti in coreografie;

- traduzioni grafico - pittoriche del suono e del movimento (partiture);

- sonorizzazioni e drammatizzazioni di storie e favole;

- preparazione di una performance musicale. 

2. AMBITO: SCUOLA ELEMENTARE

Obiettivi comuni ad entrambi i cicli

La finalità principale, per entrambi i cicli, è quella di consentire al bambino di "fare" musica attraverso i mezzi che sono già a sua disposizione, e rendere la musica uno degli elementi di formazione globale della personalità del bambino stesso, e quindi una possibilità espressiva.

I presupposti di una sperimentazione sono:

· la concretezza dell'esperienza musicale;

· l'uso degli elementi di qualsiasi attività musicale;

· il percorso didattico utilizza musiche diverse, comprese quelle dell'esperienza quotidiana. La spinta all'elaborazione personale, la produzione diretta, il lavoro di gruppo, sono gli elementi per creare forme di rappresentazione scenico - musicali.

Tutti gli ambiti disciplinari risulteranno coinvolti nel progetto.

L'educazione musicale costituisce un campo di relazione tra le diverse discipline:

Lingua italiana: -rielaborazioni; - conversazioni e successiva creazione di storie, fiabe e drammatizzazioni.

Educazione all'immagine: lettura di immagini; costruzione di cartelloni e scenografie.

Educazione motoria: esercizi ritmici, psicomotori, giochi e coreografie.

Scienze: caratteristiche del suono; i problemi dell'inquinamento acustico; l'apparato fonatorio.

PROGRAMMA  1° CICLO

Educazione Ritmica

· Introduzione alla pulsazione e alla combinazione di semplici cellule ritmiche attraverso l'uso di parole ritmiche.

· Giochi di riproduzione ritmica.

· Repertorio di filastrocche, nenie, conte, girotondi per un'immediata applicazione di quanto appreso.

· Conoscenza, esplorazione sonora e pratica di strumenti a percussione e di qualsiasi oggetto sia fonte di suoni.

· Composizione - Improvvisazione.

Educazione al Suono e della Voce

· Percezione - distinzione di suoni e rumori prodotti dall'ambiente e loro selezione.

· Composizione - Esecuzione di partiture che, attraverso la scrittura, rappresentino suoni esplorati.

· Scoperta della voce e delle sue possibilità mediante riproduzione di suoni e rumori dell'ambiente circostante.

· Sviluppo dell'orecchio e della vocalità attraverso l'esecuzione di canti infantili popolari scelti secondo un'ipotesi di graduale difficoltà di intonazione  e di testi costruiti sui primi gradi della Scala Maggiore.

· Accompagnamento ritmico con strumenti a percussione dei brani in repertorio.

Attività Finali

· Per ciascun obiettivo raggiunto verranno organizzati saggi e/o concerti.

PROGRAMMA  2°  CICLO

             Classi Terze

      Educazione al Suono e  della Voce

· Giochi - esercizi di respirazione. Vocalizzi. Sviluppo della vocalità attraverso  l'immediata pratica di canti infantili popolari costruiti sui primi cinque gradi della Scala Maggiore.

· Introduzione alla notazione convenzionale attraverso la pratica del flauto dolce.

Attività Finali

 *  Saggi e concerti.

Classi Quarte e  Quinte

      Coro

· Vocalizzi. Lettura dei brani proposti melodicamente con la notazione convenzionale e ritmicamente con le parole ritmiche. Repertorio di brani a due e tre voci dalla tradizione classica e popolare.

      Flauti

* Vocalizzi. Esecuzione vocale di semplici melodie. Repertorio flautistico.

* Composizione. Improvvisazione.

3. AMBITO:SCUOLA MEDIA

Il corso si propone come momento di approccio alla musica, senza trascurare gli aspetti creativi propri del linguaggio musicale stesso. Il  laboratorio musicale si articola in due corsi: 

Corso di Ritmica e Canto

Si propone di fornire agli allievi un'alfabetizzazione musicale attraverso:

· educazione della voce (sia in individualmente che in coro);

· sfruttamento sempre più approfondito delle possibilità espressive dello strumentario Orff;

· conoscenza e padronanza degli elementi di base della teoria musicale;

· sviluppo della capacità di ascolto, di analisi storica e formale di brani provenienti dal più ampio repertorio possibile;

· sviluppo di capacità creative ed espressive, attraverso la rielaborazione di strutture musicali;

· pratica di esecuzioni di musica d'insieme sempre più complesse.

E' prevista una lezione settimanale di gruppo (1 ora) e può essere frequentato anche indipendentemente dallo studio dello strumento.

Laboratorio Strumentale

Il Progetto, in continuità con gli anni passati,  contempla il funzionamento di laboratori per lo studio individuale degli strumenti e si articola  in una lezione settimanale individuale.

Gli insegnamenti previsti, con la prestazione dei docenti messi a disposizione dell’Istituto “Braga”, prevede lo studio dei seguenti strumenti: 

· pianoforte;

· chitarra;

· violino;

· flauto;

· violoncello.

Le attività di laboratorio pomeridiane saranno raccordate con quelle del mattino, in orario curriculare, almeno per quelle classi ove tale attività è svolta in modo sistematico.

 PIANO FINANZIARIO PROGETTO LABORATORIO MUSICA

	NO
	ATTIVITA’
	IMPORTO ENTRATE
	IMPORTO USCITE

	1
	Realizzazione laboratorio musicale


	40.000.000
	40.000.000

	2
	Intervento Istituto “G. Braga”


	15.000.000
	15.000.000

	3
	Compartecipazione alle spese da parte della Direzione Didattica 1° Circolo


	1.000.000
	1.000.000

	4
	Compartecipazione dei genitori degli alunni frequentanti le attività di laboratorio


	2.000.000
	2.000.000

	5
	Compartecipazione Scuola media “F. Savini”


	1.000.000
	1.000.000

	
	Totali a pareggio
	59.000.000
	59.000.000


IL DIRIGENTE SCOLASTICO

(Dott. Gino Mecca)

Progetto per

CORSO DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO PER DOCENTI DI SCUOLA MATERNA, ELEMENTARE E MEDIA

Il presente progetto, destinato ai docenti di scuola materna, elementare e media, è finalizzato all’acquisizione di strumenti e modalità per la costruzione e il miglioramento delle intelligenze musicale e corporea. 

Lo sviluppo della creatività circa i modi di espressione corporea e musicale -promuovono la consapevolezza di sé e delle proprie capacità, favorendo le relazioni interpersonali. 

Ciò si armonizza con le indicazioni programmatiche dei vari ordini di scuola dell'obbligo. 

Finalità

· acquisire maggiore consapevolezza di sé attraverso l'uso del corpo, della voce, di strumenti musicali;

· sviluppare il pensiero pratico come base per il pensiero logico;

· porre in relazione tempo - spazio - corpo;

· sviluppare la capacità di ascolto. 

Obiettivi

· apprendere le nozioni base del linguaggio musicale;

· scrivere e leggere la musica;

· eseguire brani vocali e strumentali;

· individuare possibilità di espressione corporea;

· realizzare coreografie. 

Contenuti

· ritmo e misure: durate, pause, poliritmo, tempi semplici e composti, ecc. ; marcia, corsa, saltello, marcia lenta, ecc.

· il suono: timbro, intensità, altezza, durata. 

· Frasi musicali, filastrocche, canti, storie, ecc.

· Movimento corporeo: esercizi di riscaldamento, di reazione a segnali musicali, per sviluppare il contatto tra i singoli e l'adattamento al gruppo, per sviluppare il coordinamento dei movimenti, per acquisire padronanza nell'impiego dello spazio, per creare coreografie. 

Metodologia

Si fonda su principi pedagogici quali la concretezza operativa delle attività, il riferimento agli interessi degli alunni, la necessità di formare gradualmente le intelligenze musicale e corporea.

Le attività consisteranno in lezioni pratiche ai docenti, in esercitazioni collettive su temi assegnati durante le lezioni; creazione di una dispensa con proposte didattiche concrete, programmazione disciplinare e interdisciplinare. 

Attività di Verifica

Verrà attuata attraverso un incontro da prevedersi dopo circa sei mesi dalla fine del corso, e prenderà in esame la ricaduta didattica degli apprendimenti. 

DIREZIONE DIDATTICA STATALE


1° CIRCOLO


TERAMO


Con la partecipazione in rete di:


Istituto Musicale Pareggiato “G. Braga” di Teramo


Scuola Media “F. Savini” di Teramo
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